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IVA

Acquisti territoriali sempre soggetti ad esterometro
    di Sandro Cerato

Le operazioni attive effettuate nei confronti di controparti non stabilite ai fini Iva in Italia sono
sempre soggette all’obbligo di comunicazione (ex esterometro) a prescindere dall’importo e
dalla natura del soggetto.

La semplificazione introdotta dal D.L. 73/2022 opera infatti solamente per gli acquisti da
controparti non stabilite ed in presenza di due condizioni: carenza del presupposto territoriale
e importo dell’operazione non superiore ad euro 5.000 (da verificarsi per singola e operazione),
tenendo conto per la verifica della soglia anche dell’imposta assolta all’estero (come chiarito
dalla circolare 26/E/2022).

A partire dalle operazioni scambiate con controparti non stabilite ed effettuate dal 1° luglio
2022, la vecchia comunicazione trimestrale è stata sostituita dal nuovo obbligo comunicativo
“puntuale” per ogni singola operazione tramite il Sistema di Interscambio.

In particolare, mentre per le operazioni attive il termine ordinario coincide con quello di
emissione della fattura (12 giorni successivi all’effettuazione dell’operazione, fatti salve alcune
operazioni per le quali il termine è fissato nel giorno 15 del mese successivo a quello di
effettuazione), per quelle passive la comunicazione deve avvenire entro il quindicesimo giorno
del mese successivo a quello di ricevimento del documento o di effettuazione dell’operazione
(a seconda del Paese di stabilimento della controparte e della tipologia di operazione).

Si è già avuto modo di scrivere, in precedenti interventi, che il trattamento territoriale ai fini
Iva dell’operazione non costituisce una variabile rilevante ai fini dell’adempimento
dell’obbligo comunicativo, e la stessa circolare 26/E/2022 ha avuto modo di precisare,
riprendendo altri documenti di prassi emanati in occasione del “vecchio” esterometro che “non
è significativo il fatto che l’operazione sia o meno rilevante, ai fini Iva, nel territorio nazionale”.

Con il D.L. 73/2022 questa regola subisce un’eccezione in quanto è stato previsto che non
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devono essere comunicati gli acquisti di beni e di servizi non rilevanti ai fini Iva in Italia se di
importo non superiore ad euro 5.000, soglia da verificarsi per singola operazione.

Tale eccezione, tuttavia, è prevista per le sole operazioni passive, mentre per quelle attive
nessuna esimente è stata prevista, con la conseguenza che devono essere inviate anche
cessioni di beni e prestazioni di servizi di modesto importo, anche qualora le stesse siano
carenti del presupposto territoriale.

Ad esempio, l’artigiano italiano che effettua una prestazione di manutenzione sull’immobile
situato in Francia di valore pari ad euro 1.000 pone in essere un’operazione fuori campo Iva
per carenza del presupposto territoriale ai sensi dell’articolo 7-quater, lett. a), D.P.R. 633/1972,
ma deve procedere con la comunicazione tramite Sdi entro 12 giorni dal momento di
effettuazione dell’operazione (pagamento del corrispettivo o emissione anticipata della
fattura).

Alla medesima conclusione si perviene laddove la stessa prestazione dell’artigiano italiano sia
eseguita sull’immobile situato in Italia (controparte non stabilita ai fini Iva in Italia), nel qual
caso l’unica differenza è il trattamento Iva dell’operazione che diviene imponibile in quanto
territoriale (immobile ubicato nel territorio dello Stato).

Anche sul fronte acquisti, va sottolineato, la semplificazione riguarda solo quelli fuori campo
Iva per carenza del presupposto territoriale, mentre quelli rilevanti ai fini del tributo in Italia
sono sempre soggetti all’obbligo comunicativo.

Si pensi, ad esempio, agli acquisti di piccolo importo (ad esempio articoli di cancelleria o di
software eseguiti tramite internet) effettuati presso controparti non stabilite in Italia, ma
rilevanti ai fini Iva in Italia (ad esempio per beni già presenti sul territorio nazionale o per
servizi generici) per i quali l’articolo 17, comma 2, D.P.R. 633/1972 richiede al cessionario o
committente soggetto passivo l’obbligo di applicazione del tributo in inversione contabile.

Per tali acquisti non è prevista alcuna soglia al di sotto della quale l’obbligo comunicativo non
è dovuto, ragion per cui anche l’acquisto di pochi euro deve essere comunicato tramite Sdi con
le nuove modalità (adottando i Tipi Documento previsti).

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 2/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96DE9DEE2D95F30C85F9350BC3FBC37775DDBBB66AEA2806AB384DDBC8BBE616A4188C3C6B32A22B33C3F425A0C907188ADD135CD3FE17E07D9982E90802BF6204E9B82FBAA1918EF6994C2054C10A9B25B7DD3C14B1B8FF8083355B2993942BED997E631D99CD3F8E8B341115196097A489361D29C9621FCBD947BCCBA4BF15B64F7FA392BE57EFC9A470F149DF0C6AC96B939E7207B8D0EBF48D07FA53AE5359F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96DE9DEE2D95F30C85F9350BC3FBC37775DDBBB66AEA2806AB33A866FF97CBD928E1AA759F473E3085DD7C547B0F9D3EB285B7FC76467B92777D5CAEF7ADF97A434E4FDDB87B64DA754B7D097B45A9EB1205B2F3152611E8FEB109BFF682052BA2B63834B81C5223C3027B590C4F948EAE9506C4B3C67B370E45B927837B8DB653CDD334A71EB976B6260B35C832F4274F773C2AFF31C181E820E8CEF72811F7955
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

